
 

 
 

 
          
I DATI DELLA FILCA CISL DI ROMA SULLE VERTENZE DI LAVORO NEI CANTIERI 
EDILI ROMANI 
 
Il 75% delle vertenze avviate dalla Filca Cisl romana del 2013,sono state promosse da lavoratori 
stranieri, rispetto agli italiani, impiegati nel settore. 
Se sino all’anno scorso prevalentemente la richiesta di assistenza per promuovere una vertenza di 
lavoro verteva il lavoro a nero, oggi sono aumentati i contratti a tempo determinato che prevedono 
una durata di due/ tre mesi al massimo riguardanti quasi sempre lavoratori stranieri.  
Vi sono quindi, moltissimi lavoratori  stranieri che, lamentano una o due mensilità non pagate, con 
un TFR maturato irrisorio alla fine di un contratto a tempo determinato in scadenza. 
Gli italiani sono per lo più altamente specializzati ma, alla chiusura del cantiere, non riescono a 
ricollocarsi e hanno difficoltà a farsi pagare quanto loro dovuto. 
 
LA NAZIONALITA’ 
La stragrande maggioranza dei lavoratori immigrati iscritti alla Cassa Edile, occupati nell’edilizia 
proviene dalla Romania, (circa il 76%), ma sono tanti anche i lavoratori albanesi, moldavi e 
macedoni mentre sono in diminuzione gli operai polacchi. Dal Sudamerica proviene il 20% degli 
operai che lavorano a Roma, dove sono presenti anche una piccola percentuale di maestranze 
dell’Africa del Nord. 
 
SETTORE DI OCCUPAZIONE 
Gli stranieri sono occupati nel settore dell’edilizia vera e propria, nei grandi e piccoli cantieri: pochi 
sono presenti nel settore del legno e nei lapidei,  dove gli operai sono quasi tutti italiani. 
 
RAPPORTO DI LAVORO 
Nel 2013 chi si è rivolto al Sindacato per promuovere una vertenza   denuncia 
 un  rapporto di lavoro di pochi mesi non pagato pur essendo regolare ; 
 il mancato pagamento di competenze di fine rapporto, che la Società non riesce a saldare, per 
mancanza di liquidità. 
  
MOTIVI DELLE VERTENZE  
Le richieste più frequenti, che spingono un lavoratore ad iniziare una vertenza sono: 
 - differenze retributive 
- mancata corresponsione del TFR a fine rapporto 
- impugnative di licenziamento 
- mancato pagamento dell’indennità di malattia o infortunio. 
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